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Missione cristiana evangelica per la diffusione dell’Evangelo alle persone sorde

NOTIZIARIO DI VITA E TESTIMONIANZA CRISTIANA – GIUGNO 2006 

CONOSCERE  DIO

Quando un essere umano, uomo o donna, nasce in questo mondo, è più che logico che si ponga alcune domande fondamentali. Ad esempio: “Perché vivo in questo mondo? Esiste un Dio creatore di tutte le cose?” 

Quando arriviamo a credere nell’esistenza di Dio, allora abbiamo altre domande importanti da farci. Ad esempio, davanti alle tante religioni di cui il mondo è pieno, è naturale domandarsi: “qual è quella giusta?” – o meglio – “qual è quella che viene da Dio?” – E’ logico che tutte le religioni, con tutte le loro differenze, non possono provenire dal Cielo. Da parte sua, Dio non ha voluto lasciare gli uomini nell’ignoranza riguardo alla conoscenza di Se stesso, ma si rivelato. Si è fatto uomo, nella persona di Gesù Cristo, venendo a parlarci da vicino. Dio volle che tutto quello che Lui ha rivelato di Se stesso per la salvezza dell’umanità, fosse scritto in un Libro, unico al mondo, la Sacra Bibbia. Nessun uomo o donna dovrebbe essere superficiale riguardo alla conoscenza di questo Libro, perché da esso dipende la nostra vita presente e, soprattutto, il nostro destino eterno. E’ una follia aderire ad una qualsiasi chiesa o religione, senz’averla prima confrontato attentamente con la Parola di Dio. Se siamo confusi, è più che giusto chiedere direttamente a Dio, con tutto il nostro cuore, di illuminarci per farci comprendere chi Lui è realmente e che cosa vuole da ognuno di noi.   Dio in ogni tempo si è manifestato illuminando tutti quelli che umilmente e sinceramente cercavano la Verità. Anche noi dobbiamo essere sicuri di seguire la giusta Via che ci porta al Cielo. Questa Via, dichiarata dalla Bibbia, è Gesù Cristo. Di Lui la Bibbia dice che “in nessun altro è la salvezza” (Atti 4:12). Egli è “la Luce del mondo” (Giovanni 8:12), Egli è “la Resurrezione e la Vita” (Giovanni 11:25). Egli è il primo e l’ultimo, l’alfa e l’omega, il principio e la fine (Apocalisse cap. 1:8,18 – cap. 22:13), e ha ricevuto il nome che è al di sopra di ogni altro nome (Filippesi 2:9). Egli disse ancora: “Io sono la Via, la Verità e la Vita” (Giovanni 14:6). Notate bene: Gesù non avrebbe mai potuto affermare di essere la Via, la Verità e la Vita, se Egli stesso non fosse Dio, manifestato in carne (Giovanni 1:1, 14). Si, Egli è Dio, vero Dio e vero uomo. Non lo possiamo rappresentare con nessuna immagine o scultura  che sono vietate dal secondo comandamento (Esodo 20:4), ma dobbiamo adorarlo in spirito e verità (Giovanni 4:24). Con la sua morte in croce, Gesù ha aperto la Via per la quale noi ora possiamo andare a Dio direttamente, senza bisogno di alcun mediatore. Non possiamo vivere senza pervenire alla vera conoscenza di Dio. Egli ancora oggi vuole rivelarsi, vuole farsi conoscere. Cerchiamolo con tutto il cuore e Lui si farà conoscere, perché se non arriveremo a conoscerlo non sapremo mai qual è lo scopo della nostra vita e perderemo la meravigliosa possibilità di vivere in comunione con Lui.                                            

                                                                                         Vostro in Cristo

                                                                                         Amedeo Bruno                                                                            

SECONDO CONVEGNO NAZIONALE “MANI PER GESU”

Dopo il primo Convegno svoltosi l’anno scorso, avrà luogo dal 28 Giugno al 2 Luglio il secondo Convegno nazionale dell’opera di Dio tra i Sordi in Italia. E’ positivo incontrarsi di nuovo per i gruppi e i singoli che stanno lavorando in questo speciale campo di missione. Sarà un momento di riflessione e di arricchimento per i partecipanti. Saranno affrontati i seguenti argomenti: il ruolo dell’Educatore sordo; il ruolo dell’Interprete; il ruolo dell’Assistente alla comunicazione; il Vangelo in LIS; Power Point; Atti del primo Convegno; Testimonianze e condivisione. Il Convegno si svolgerà nuovamente ad Isola del Gran Sasso, presso l’Istituto Biblico Evangelico italiano.

                                                                                                               La Redazione
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La straordinaria conversione di Sundar Singh

(India 1889-1929)

Dopo la morte della madre amata, la sua vita cambiò drasticamente. Cominciò a diventare aggressivo. Era convinto che ciò che aveva insegnato Gesù era completamente sbagliato. Odiava i cristiani e i missionari fino al punto di lanciare pietre contro di loro e  bruciare pubblicamente la bibbia. Eppure non riusciva a trovare la pace nella sua propria religione. Era disperato e decise di gettarsi sotto un treno se un qualche dio non gli rivelasse la vera via della pace. Tre giorni dopo aver bruciato la bibbia, si svegliò alle 3 del mattino e si lavò secondo il rituale degli indù e dei sik (religioni locali dell’India). Poi tornò nella sua stanza, si inginocchiò abbassando la sua testa fino a terra, e supplicò il dio di rivelarsi a lui. Tuttavia non accadde nulla. Stava pensando di gettarsi sotto il treno che doveva passare alle 5 del mattino, proprio dietro la sua casa, sperando di trovare la pace nella sua futura reincarnazione (credenza indù). In quel momento non sapeva cosa poteva accadere: una voce, una visione? Intanto si avvicinava velocemente il momento del passaggio del treno. Tornò nuovamente a ripetere la preghiera che aveva fatto prima. Alzò la testa, aprì gli occhi e con grande sorpresa vide una debole nuvola luminosa nella stanza. Era ancora troppo presto per l’alba. Aprì la finestra ma fuori c’era solo oscurità. Girò lo sguardo dentro la stanza e vide che la luce nella stanza stava diventando sempre più luminosa. Dapprima temette che si stava accendendo un fuoco nella stanza, ma poi pensò che questa poteva essere una risposta alla sua preghiera. Mentre guardava quella luce, vide all’improvviso la figura di Gesù che si sprigionava da quella luce. Con grande sorpresa vide che non era la faccia dei suoi dei tradizionali, ma di Gesù Cristo. Gesù Cristo era là, in quella stanza, emanando una gioia inesprimibile, e pace e amore. Lo guardò con pietà e gli disse: “Perché mi perseguiti? Io sono morto per voi!”- Sundar Singh capì che Gesù era vivente e reale. Cadde in ginocchio sperimentando una pace e una gioia che non aveva mai provato prima. La visione sparì ma la gioia e la pace rimasero in lui. Da quel momento, la sua vita fu trasformata..

Cristianesimo e società: vivere la fede oggi

Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: “Voi siete nel mondo, ma non siete del mondo.” (Giovanni 15:19). Egli non è venuto per tirarci subito fuori dal mondo, ma per essere luce a questo mondo durante la nostra vita  (Matteo 5:14). Quindi, se da un lato Dio ci ha chiamati ad amarlo ed a servirlo, dall’altro lato desidera che noi viviamo in questo mondo, in mezzo alla gente che continua ad ostinarsi a non credere in Lui. Sappiamo bene che la società di oggi è piena di problemi. Ogni giorno nuove difficoltà, nuove incognite si affacciano nella nostra vita. Come affrontarle? Il cristiano è tenuto a vivere in questo mondo “temperatamente, giustamente e piamente” (Tito 2:13), sapendo che le nostre speranze non sono limitate soltanto a questa vita terrena ma vanno ben oltre. Il mondo, dal canto suo, tende a comportamenti contrari alle leggi divine e stenta a riconoscere la grandezza, la maestà e l’autorità di Dio. Per il grande patriota Giuseppe Mazzini, la vita è missione, ma per Dio essa  ha un valore inestimabile e un significato più elevato, e così deve essere per noi.

La vita in questo mondo non è inutile, anzi è di grande importanza. Ogni cristiano, nel proprio piccolo, è chiamato a svolgere un grande compito: la volontà di Dio, testimoniando con amore le ricchezze dell’Evangelo e della salvezza eterna che Dio ha voluto donarci in Cristo. Questo è il nostro vanto e lo scopo della nostra vita in questo mondo.

                                                                                        Salvatore Lionti

Cari Amici, il nostro desiderio è quello di donare una copia di questo giornalino ad ogni persona non udente. Per noi è impossibile raggiungerli tutti, ma con il vostro aiuto possiamo fare di più. Perciò, se conoscete delle persone sorde, vi chiediamo gentilmente di segnalarci il loro nome, cognome e indirizzo, e noi provvederemo ad inviare loro, del tutto gratuitamente, il nostro giornalino . Ringraziamo anticipatamente quanti vorranno in tal modo collaborarci.
Il nostro indirizzo è il seguente: BUONE NOTIZIE – c/o Amedeo Bruno – Casella postale 67 – Ufficio postale PA 48 – Via Roma – 90133 Palermo – E. mail: buonenotizie.ab@libero.it –         Cell.. 3485756467

Vi invitiamo a visitare il nostro sito internet: //www.sordi-buonenotizie.it 
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